
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà comprovante l’assenza delle condizioni di esclusione di cui agli artt. 94-95 del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36

All’Università del Piemonte Orientale



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

- Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di ordine generale -
(artt. 94-95 D.Lgs. n. 36/2023)

	
Il/la sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………..nato/a a………………………….(…………) il…………………...e residente a……………..………………(………….) Via……………………………………..n°………….CAP……………..,C.F………………….…………………………………………………., in qualità di:
· titolare
· libero professionista
· legale rappresentante
· altro………………………………………………………………………………………………………

dell’Impresa/Ditta………...………………………………………………………………………………
				(indicare l’esatta Ragione Sociale dell’Impresa/Ditta)
con Sede in………………………………………(…………..) Via………………………………………………....
n°………..… CAP……………………….., C.F……….……………….……. P.I……………….……………………..

- Iscritta nel Registro Imprese di _______________________________________________
Numero Iscrizione _________________________________________________________

- Sede territorialmente competente AGENZIA DELLE ENTRATE____________________
Via________________________________________________Tel.___________________

PEC________________________________________________

E-MAIL _____________________________________________



consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, nonché della misura amministrativa della decadenza stabilita dall’art. 75 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 52, co. 1, del D.Lgs. 36 del 31 marzo 2023 secondo cui, per gli affidamenti diretti d’importo inferiore a 40.000 Euro, “gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno” e tenuto, altresì, conto di quanto disposto dall’art. 52, co. 2, del D.Lgs. 36 del 31 marzo 2023 secondo cui “Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all'escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC e alla sospensione dell'operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del provvedimento”,

DICHIARA

Di possedere i requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94-95 del D.Lgs. n. 36/2023 ed in particolare di non trovarsi nelle condizioni di esclusione stabilite dagli artt. 94-95 del D.Lgs. n. 36/2023, e specificatamente dichiara: 

1) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei reati elencati nell’art. 94, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g) e h) del d.lgs n. 36/2023; (1)
2) che non sussistono nei propri confronti le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo d.lgs. n. 159/2011; (2)
3) che l'operatore economico non è destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
4) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021: (i) che l’operatore economico, ove tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, abbia prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 
5) che l’operatore economico non sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell' insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del d.lgs. 36/2023;
6) che l'operatore economico non risulti iscritto nel Casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;
7) che l'operatore economico non risulti iscritto nel Casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;
8) che l'operatore economico non abbia commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, nei termini indicati dall'allegato II.10 del d.lgs. n. 36/2023; (3)
9) ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68:
❒ che l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/1999. Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio ……………………  di ……………………………………….., Via …………………..………..… n. …………       fax ………………….…..e-mail ………..………….…..  

oppure

❒  che l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99 per le sottostanti ragioni: ………………………………………………………………………………………

10) di non avere commesso gravi infrazioni, debitamente accertate dalla stazione appaltante con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
11) che la partecipazione dell'operatore economico non determini una situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 del d.lgs. 36/2023 non diversamente risolvibile;
12) che non sussista una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dell’operatore economico nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;
13) che non sussistano rilevanti indizi tali da far ritenere che l’offerta presentata dall’operatore economico sia imputabile ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;
14) che l’operatore economico non abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati; (4)
15) che l’operatore economico non abbia commesso gravi violazioni, non definitivamente accertate, agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, nei termini indicati dall'allegato II.10 del d.lgs. n. 36/2023. (5)

DICHIARA INOLTRE

□ di essere una micro, piccola o media impresa 
□ di non essere una micro, piccola o media impresa
(sono considerate micro, piccole o medie imprese quelle che rispondono alle seguenti due condizioni: effettivi (unità lavorative/anno) inferiori a 250 e fatturato annuo inferiore a 50 milioni di Euro o totale di bilancio inferiore a 43 milioni di Euro – DM. 18 aprile 2005, pubblicato su G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005).

□ di applicare ai propri dipendenti il seguente CCNL:________________


Il/la sottoscritto/a rende la presente dichiarazione sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste dalla legge a carico di chi attesta il falso.

la dichiarazione ha validità di 4 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione e l’affidatario si impegna, durante tale lasso temporale (4 mesi), ad aggiornare tempestivamente la Stazione Appaltante in merito a sopravvenute evenienze circa eventuali illeciti gravi professionali ovvero conflitti di interesse.
                                                  

Luogo e Data……………………………………………….

                                                                                                IL DICHIARANTE
								(firmato digitalmente)
                                                                            		 ____________________


Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, la presente dichiarazione può essere sottoscritta e presentata unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante oppure sottoscritta digitalmente senza allegato documento di riconoscimento.

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REG. (UE) 27.04.2016 N. 2016/679/UE
Il soggetto ha facoltà di esercitare, relativamente all’esistenza e al trattamento dei dati personali che li riguardano, i diritti di cui all’art. 15 del Reg. (UE) 27.04.2016 N. 2016/679/UE.
Il titolare del trattamento dei dati è l’Università del Piemonte Orientale, con sede a Vercelli, via Duomo 6. Il responsabile del trattamento dei dati è individuato nella persona del Dirigente responsabile della Divisione risorse patrimoniali.

Dichiaro/a di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Reg. (UE) n. 2016/679/UE che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e Data……………………………………………….

                                                                                                IL DICHIARANTE
								(firmato digitalmente)
                                                                            		 ____________________
                                                                                         
   


(1-2) Le dichiarazioni di cui ai punti 1,2 vanno rese dai sottostanti soggetti:
· il titolare od il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
· il socio amministratore od il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
· i soci accomandatari od il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
· i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori ed i procuratori generali;
· i componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
· il direttore tecnico od il socio unico;
· l'amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.
Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, le dichiarazioni, di cui ai punti 1-2, vanno rese dagli amministratori della persona giuridica nei termini sopra indicati (membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori ed i procuratori generali).

(3) Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle riportate nell'allegato II.10 del d.lgs. n. 36/2023. La causa di esclusione, di cui al punto 8, non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l' impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.

(4) Le fattispecie riconducibili al cd. “illecito professionale grave” sono riportate all’art. 98 del d.lgs. n. 36/2023.

(5) Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell'allegato II.10 del d.lgs. n. 36/2023. La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell'appalto. La causa di esclusione, di cui al punto 15, non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l' impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell'offerta, oppure nel caso in cui l'operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 
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